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ÌNaiiiî iONI : In quarta pugiìia Centesimi Zi^ ia linea
to terza » » 4 ^ y> , 
Per più ìnBer?Jonvi prezzi saranno ridótti 

ÌS3JS!: 
-- — ' ' -

làr^ 

li "voto (leV'iS marino, rovésciaTido,,-ìl mi- J 
nistero,l^Ijjiglietti,. addUaya ;c3ùaKameiifce 
alk Cdrom it'liiioVt) > mvtito aft ' miìile ;fe-
vevasi affidare lE tónTKuione del nuovo 

Vogliamo ' sperare che i nioderàti onGsti 
- cioè coloro che non hanno per jìiime 

Finterease — s' accor.deranno con. ,„jy?.L nel 
ritenere opportuna e prèWenté-'itiìsura l'e-
steiidere xi voto polìtico. 

La'èimstrà fu «ciitélla/cke fi|iortò la 
littoria, dappoiché essa sóla .può noverare 

^ ^ . ; • -

, ' b . 

y • I 

i^aiLa.Corona, chianiavido Bepretis• à co-
;stiìtuire il oiìuistero che surrbgfienV.qi|gll0 
'del^Mitighetti, lióa farebbe,-^che rispettare 

che^lià' detto intorno aliò Còìfvénzionì fcfrò-
viarie.. ••:•••, .•;• '• '• 

n '^ -y. 'i. • • 1 11 . „ ! ;«Ìj ' idea era lieve, slavata, piccola talvolta, 
ilB nonne iisiu elevnentan delle norme CO- ^ ' . ., , ' i . / ., . . 

,.., . ,f , i ; : .̂ p̂evfino puerile; e la parola,^ fenomeno note
vole, o non ^ corrispondeva aUMdea, o q̂ ûasi 
rilielle all'insoUtft 'Mó.lèh"za, si^o§tiiuiva a ' sten-

^tisi in odio implacabile contro l'impero mo,-. 
stravano al Barbarossa come più che aggiogata 
l'Italia egli so l'avesse refiu vìepi>lìi^deyta e 
ribelle.» ' - ' . 

I ' ' ' ~ . • • 

A ridiirro di bel nnovo Milano massimamente 
.^Ua:^ogg^:i|one;'4isc^^^^ Fed^go^con^Jv;^>i-

itterevole armata, ischisiirìdo perìiTli'b 'il varco 
di Verona —̂  NtìòVà'Dieta a Bologna, novèlle 
leggi, assai più fotalì alle repubbliche tutte, 

. *T • ' I T - - i l ' 1 1 'i ^ ty volle Eeli venissero i>rom\dgate. Ribadì le ca-
\M Nnzione à\ tari deplora che il buon ef- • ,,; • /̂  / . r -, ne, *I^AV 

„ ,̂ ,, ,, .. •'^^-^^^•^mfi^^ . , . ^ tene ali eroica Crema (caduta u 22 genn. UGO): 
rotto 4eUa-prima marte •delrLsp.osizioncllnan- •.-,.. . . . -\; - , , . ^ . : ''•f 
.̂  . . I r - 1 X' • ùir'̂ f̂l ' r . 1 . -a ; 4o.po.^.memorabile.^iassedio,-levo nuoVa armata /.i&na sia stato assolutameme ' miastato da c i ò ' -V*—- .-.. >-'f̂ -̂ , . ' ; sv';" , 

. . • ; : • * . ' ) « .̂ '̂̂ .̂v . . .».:-.!. contro Miliino che soctKioKata distrusse....! 
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tĵ htu.zipnaiu 
' • - " V " -• = " J '̂ r ' •• -- ^ • - , : 

E vero che i vi fu tal:uhó f̂;iil quale prò-
pose al Re di npetere alla Na/Aone il pro
clama di MonrMieri, quasipìiò avessimo , 
sul petto mezzo milione di baionette stra-̂ ' 
nìeré : ma cosiuliè da relegarsi fra i mattlv 
all(5m5edale,e:Clìidp.vascolta^Tide etoasvia^^ 

;i^ 

.im 1!-. -

H; 

Giorni sono, indagando-quale poteva 
essere lè^Boklotta" della sinistra, appena 
diyèmatà governo, riconoBCèrnmo; 1% neces
sità ohe. essa, sciolta la .Camera, convo-: 
casse di. elettori alle.urne.- • s 

gQrebhe assai, nialè%.^a lungo andare o si 
arr^^gjerahbe. 0 atidrebbe in .frantumi. -

Non abbiamo però allora rivelato,il nò̂ '̂ 
' . . • - ' ' ' ' ' 

stro pensiero interninehte. 
• 'm 

. Ir-

supi 
mei 
piiì ùrgente tìhe si ìacci#^recedere, allo 
scioglimento la creazione di una lèg'gé là 

tiW'KVi 0 a mancftrfrh surUtBbrò ». 
: Jja; Nazione poi cittì ì seguenti e esempi ; ' 

Primo esempio. L'onor. Minshetti sentiva' 
, ^ , • . ' , , . ' - ' • ' 

p .sapeva che la scienza gli dava torto. Cóme 
Ktì ne Ipva? (clombh; mi/ocqùperò di tepriiiv,̂  
né di principii;; qui sono' utìiTÌò'̂  di''Stato e 
nori'^ìtcbademicoj parlo ad Tinfeà:s3einblea dì' 
uomini polìtici, non ad una rac^unata fUiTot'ti», 

l a t ta la Camera e scoppiata in una risata 
^^er Jl bel; complimento, che il*W^|g^, senza^ 
volerlp, le faceva.; -

Secondo esembio.-'IfMiWistro,sentiva e'^a4? 
peva;gU: inconvenienti che deriveranno dfiì 
•ft0ttoporro!4estl3'errovio aV continuo, diretto ed 
immediato sifidacato della Camera; come se 
•ne M sbarazzato? « Che intendiamo noi mu
tare neU^iniministrazio^ne MÌ^WìàVìa ? : Q^ 
nulla.. Ora ^ W M i i . Consiglr^dì : iimmiiitètra-

I •-

r. -F I-

(ììiale allarghi il sufCraggio elettorale po-

parte tu ^deputati cui non accomodava ĵpùiito 
; 'il paragone d'dnteressati. 

• j • 

; La ̂ Gazzetta Piemontese si è accorta di 
- . . . . ._ 

' h 
I 

*̂ qùgl̂ - po' di; ihiraggio. chW SÌ contiene nelle 
vittòribse airermaZioriì del pareggio e scrive": 

Biffatti esso ottiene sì, il pareggio, ma e-
mcttendo rendita per la costruzione'delle fer-

NOE 6 a questionare orasuìla portata; 
di tale allargameiito : se sia }rreferibile il 
. progetto Cairoli o quello del Corte ; oggi 
ci litiarfi^no ad asserire che un governo 
forte, rispettato e Vitale' di sinistra norf.l^Fè; oosìicorso farinoso indonnito, accresciuto. 

Genova, Brescia, Piacenza atterrite srMótto-» 
misero a Lui che auneiìzo Tanno 11G2 ripas-^ 
sava in Germania seguito dai tesovi e dall'e-
seq>-azìone degli Italianil'L'ira jìferòd'un^iiopolo 
Gohscientedel pròprio&dh'itto, ablcilìte dì .sua 
HberÉà;è {guanto sacra tremeùdltl-

Italìa, schìacòìata sotto il peso della tirau-' 
nide risorgea niuilmente per ispegnerla afl'atto. 

•;!&ii\ l'immensa pietà vinti aveva gli'aniichi' 
rn^ncorì dei diversi Comuni dell'Alta ' Italia—' 
i profughi^ dì, Milaiip^mìolti ovun^ii^ / b e ^ o l -
mente, or crescevano or sitócitavahò colla lóro 
presenza Vòdio all'impero del Bavbavbssa,' il 
quale a rendersi vieppiù aborrito, apertamente 
violava tutti i patti concliìusi nelle antece-

I ^ ' ' 

denti piote, ;diiBologua e Eondaglia, coiiae gli 
emanati ó-^tanto.volte' giurati •proclami:! •' • '^ 

•P AP'fjvèrrio delle 'città, ìsUÓi abietti ^ncadi^* 
abusavano deljpotere, stabilendo tributi ed 
angherìe insopportabili; facendosi lecito ogni 
lor,libito. Botti costoro tutti, a lussur ia i avi
dità, erari spietatamente crudeli 'ed esccra-
bilmente.feroci.' . • ' 

A^Paidovà^ih^special' modo;.QertO'Òótìtc Pa-
gano,*Vicario ìmperiàle,'?'bruttàmente esigeva 
tributi sei volte più gravi di r[Uellì cìie por
tavano le consuetudini antiche (Vedi Sìsmondi 
p. 2G7)^rnoir?^lascÌando agli infelici (abitanti^ 
ch^^iivHtèrzo appena del ra;cpdltc)! 

Imprigionati, torturati, nocini erano per Jiiu 
, i più benemeriti cittadini, non d'altro Vei che 
. d'amare Tìndipcndenza del proprio paese. In-

•vlUtì i sacerdoii solo perchè sostenitori di Papa 

Il tempo èra opportuno.non. èsfseii^oyl:aìlonb 
milizia tedesca dn Italia.senon se.nella Rocca 
di Garda, donde ,il Conte Palatino,dì quanda-

' ih quando asjjveggiava (Vedi Cinam. Scrlptor 
By/.antì. T. XL ,p. 103 e Tosti iib. 3. ;p.. 

Padova è Verona come:i 2 più vasti ,e più 
poteptì Coniuni,.(3rahsi impegnate, di insorgere- ; 
prjme, ,e gitV secondo il Pignoriamolo Spazi^a-
rinì erasi perfmo stabilito il movimento in- ; 

^surrezionale pel giorno 23 giugno 1166 epoca 
ia Padova della famosa Festa dei Fiorì. 
i Prestabilito perà^^ti*feuOi^^he:4)s^ giorno 
fatale, — egli è, fattp,;che: fomento alla rivo-
lu74one per Padova tanto, diedero Delesma-
nino, BelesmaniniiieèsAlberto di Baone oJTeS 
nell 'onore dal coiite^|vgano cbe.a quei,giorni " 
aveva rapita e sedotta % troppo, celebre Spe-^^ 
ronoUa raccì>iudendola nel €(iétel di Pendice, 
; Altri nobili'i^^njaiggióraschi d ì l M o v a , Al-?^ 
berto;cÌGè da Baone; Azz.otto degli Alticchieriy : 

'Corrado TransalgardJ, Bornardofî '̂ iDaulo,. Ro
berto Da Ponte, , Manfredo Camposampiero, 

J4essimdrq;I)ottorV Rambay^d:! Collalio m^J^ 
im al Delesnianino ed ar^|itì più tii valore : ake^ 

| i ierrò^g^^liWoiìo a ii^^ v e i M t a , chia- ̂ ^ 
^maptlo all'iirmi l'intera città! :* :• ' • 
: Scrive in tale proposito il Salice nella- s u a -
Historia delta .Amiigìia C o n t i — c o n « % S à | | ^ ^ 
t' Agostino .giostrandosi, Aìberto^da Baone usci' ', ' 

rmato a ..cavallo 
ano ^et.invìtando il poî oTo tutto alla libertà 

et).alla depressione del pessimo minìstrcrtm-
periale ». — 

Np breve, né :;init^^^^^.l3. suo istìgaró'ènto 
fu; il battagliar per de itrade^di: P a d o v a ^ 

vi^i. ••-.--

., tenendo driW^'Stendardo in--
- ^ I I > j j n 

, . , , . , 1 , 1̂  , . , , , , . . I Alessandro d° ni succe.ssox'e ad Adriano. Turper 
i-ovie è i l libro del Bebito pubbl co che sa- ' ^ ^ ' ^ • r i-. . v î x,.;:̂ .: ., .-% . 

* * iVM et 11 y. K> , . . mente pure venryanQ=to;|Luredisyois,gher;am 
pientempnteil Sella aveva chiuso, che si r a- ^^ î- ^irvii-',^^'^ i '*''̂ ^̂ ^v^̂  ̂ ^̂  ••^-^,>-^hfx:^'' 
^ - ' , î iî -«.1 i.a f disonorate le donne, rapite :di per di le don-

. . - • : - . - • - -

il debito pubblico, oboratis.sinnì contribuenti, 
e questo si chiama pareggio! 

j i . I l i ili i^^..- Padova e te2:nano 

i-1 

! 

si avrà mai ave esso, per essenza demo-
• I , . r S . • -

cratico, non attinga dall'elemento popolare 
u n p s ì ^ p t a e - d l colpr^., 

È ìmifAte lUrcì illusioni: la democrazia 
procede ogni giorno ;pÌLi, ed. il suo ingran
dirsi, non è tanto il frutto degli errori in
numerevoli dei ŝ iioi avversari, quanto della 

L 

saggezza, della temperanza e del patriot- ^ ^ A - - n i TJ . ^^ ^ ' . •- . V -' • À' -L'x 'i. . roffo frate'Arnaldo da Broscia,,, tìsmo desh uommr di cui 0 costituita. i 7 : J#^ik i . ^ , i - * • 1 *• 
t̂  , . i l r rato, pescandolo nel sangue dei trucidati ro-

Rivolglamo il pensiero a qualche tempo, ̂  ^^.^^^-^ ^ ^^ ^̂ .̂̂ ^̂  triregno, benediceva al 
addietro ì'qìiàlcor^orte avr^lpb^^^penstìto aistruggìtoro dèlie Italiche libertà, aìl'oppres-
ehe Depretìs sarebbe ' chiamato rial Re per ; gore stranioro. • 
costituire un ministem.tli sinistra ? 

I 

IIL 
' 1 

' • • 

Pago-il'pontefice d'aver fatto neiure"sul 
SGia,,,d'aver *rifeupo-

't",rV I 

, I : Il timore,: la costernazione erari'génpraljlìj^. 
Ebbene questo primo e i^ipqrtaatissimo ' Italia: due sole città;̂ della Marca,'Wóle se-

passo sarà, in un tempo non lontano, se- 1 crotamente colla Veneziana Repnbliìica, Padova^ 
guito da altri; poiché il progresso ò in- • -
definito. 

Per ovviare alle scosse violente rtélle ri
voluzioni giova, anzi ò unico rimedio, il 
dare il-voto a quanto maggior ntimWb di 
cittadini è possilnle. 

Egli ò così che V Inghilterra, saggia ed 
illuminata, attra,versò senza rOAdne mo
menti peincolosi; mentre altri popoli, tra 
un colpo di stato ed una rivoluzione, con
tinuano a menare un esistenza agitata ed 

cioè e Verona, seriamente pensavano a pro-
i cacciarsi Jl l'iscatto e vendicare esse sóle 

l'otlesa Itaha. Anzi Verontf,"con preparate nioU 
i che'ìmpr#yi^ò'reiiipes^ipro ibpQQ^n^^^J)^Adige 
•- macchinava; dì Ip^tzare le truppe delBarba-

rossa, d'inseguirle- e- sommergerle ma siccome 
foi'tuna favoriva in allora l'armi imperiali, 
cosi il ritorno, a Gornuiula del Barbarossa 
s'edettuò, quantunque strage e non Uevé'%é | 
avessero fatta |Vi-'Ìnseguoriti terrièri! ! 

Como Federico s'allóritàrnV dall'Italia, fu leu- ; 
tata una riscossa dai milanesi, nalzandod.a-gìà 

igeile, isl che nel sangue e nello, profanazioni 
barbaramente tutti saziavano il proprio furore! 

Siifatti abusi ed anglierie necessariamente 
preparavano l'incendiò della ribellÌQné aperta 
0 generale in Italia! 
: I)*dItronde;;]e poUtiòIie viste dei Veneziani, 

che (timorosi di soffrire più tardila'tlrani\ìde 
del Barbarossa) eransi decisi di por mano ai 
ferri, le continue istigazioni dei profughi m i 
lanesi, aggiungevano esca all'incendio latente..., 
dJn sofflo sol^.jinaricava à-svilupp^rja:;doyitpiiUe,, 
e cóli ansioso core- lo ,ricèreàvariò le nostre 
città della Marca! , 

Venezia, la diplomatica, l'astuta, la sagace 
A'̂ enczia viste le generali, teudeuze, fecesi Pi-
stigatrice hi propugnatrice dell'italica libertà. 

KÌGQi>osécre Alessandro 3" qual vero Pon-
tóffie>.ara dichiararsi apertamente n^mtca^cli 
Barbarossa: ma questo Essa non voleva prima 
d'essersi assicurata l'amicizia Paiuto materiale 
delle vicine città massime di Verona, che da 
so sola avrebbe potuto chiudere all'occasione 
il yai'co alfe triìp|ìe'del BarbàrosSa che fos
sero, rìdìscese dall'Alpi. 

Proferse loro perciò tutta se stessa una 
volta che avessero aderito alla segreta lega 
sponendo gli aiuti ohe savebbev Venuti dal 
Greco Oomneno e dal sommo Gerarca" (Vedi 
Tosti Storia della Lega Lom|^ |M- Prime ad^' 

Vessati dal davo goveii*nó del conte Pagan» 
- aniiìiati dall'oro dei,Veneziani-— irrìtatie^^' 

dai patiti soprusi:! contadiid stessi della Pieve 
accorrevano numerosi adjngrossare y t irisórti 
che^ vittoriosi, astringevano il vicario^ ìniji^riàìe; 
|d^,una,precipitosa fuga'^^^^ 
rocca di Péridice situata nell'omonimo'collel 
: Assediatosi conseguentemente quel munito '^ 
castello, a furore di popolo fu smantellato, 
spegnendo con esso Pias(jportabile g i f f r f^èr^ ^ 
i pvìvni vivenaicando ritaìia a naz"ouaLUbertit: 
(Legni StudilStor. p. 407)I 

Coinpiiitan^ilTOIi^i^ìì? di Pàdova e del suo 
teri-ìtorio —' venne tosto iniziata apertamente 
la lega con Verona, Vicenza, Coneda, Treviso 
e Venezi |^p. Balbo, St .^J^l p.,-m),— e da 
Vej-^M^ r Pad^^pi^ Alber^^ Baone, Azzòtto 
Altidiiein e Goi-nido Tiraiisaìgardi (al dire 
(legn-if^t6'ri(!iSpazzarini, Salici e Boni) spc-

. divano cahlissìmo invito alle altre disgutate 
città Lombarde, onde albi lor lega contrO' 
l'impero aecedessero. 

^yiavip infatti,JJigscia, Cremona, Bergamo,, 
antofa^ Ifffiara, Bologna, Ueggìo, Modena,, ' •. 

Parma, Piacenza {esfi&ndo ancora notisi l^euo 
titubante irPou^e/^'oe)? •Stabilivano dopo dì ciò̂  
d'inviare i loro rappresentanti al Congresso 
di Pqntida pel giorno 9 d'aprile (liGZk 

^ • • - i ^ ' j i f l ^ 

I 
(Nostra cornspondenzdl 

16 marzo.. 

ice. 

(( Se Mossenia piange, Spartà^-non ride » Se 
il Govérftò è in acque molto burrà^fciose colla 
finanza, non lo è meno il Municipio di Na
poli, -r Ogni giorno al Palazzo S. Giacerne si 
fa un progetto iinanziario ed ogni giorno lo-
si manda a monte, ma frattanto vi sono dello 
txrgen'ze colle ipiaU non sì può transigere, ed. 
nrià- transazione sarebbe coìpijvole. 

Corre voce che il Municìpio voglia contrarre 
di:aiuUa Tortona. Piacentini e Brescìaiu leva- ' aderire furou Verona, Padova, Vicenza, Treviso. ' un prestilo di 40 nnlioni, ma è una voce e 

-T^^H4HCIi^,1[rnKflS^>. ; ^n^Sltìiil^•J-
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forse un desiderio.non troppQ^^Jj?, perché le,̂  
condizioni del Comune Si farébf)èrp sempre 
più rovinose. Vi sarebbe però la circostanza 
attenuante, quella cioò^;che con gran parte 
di questo danaro si provvederebbé'^aUa que
stione dì ordine prm,èipàlej quella dell'igiene 
pubbli da, che ora WM: h ìa più^perfetta!^'^ 

Diffatti dando uno rapido sguardo sui bol
lettini settimanali dì statistica, produce urta 
ingratajìmpressìone il vedere la cifra dei de
cessi di gran litnga sùiieriore, a quella; 4?̂ ^ 
5iatl. Se si volessero'studiar davvicìno le di-
"Verse cause di questo brutto risultato, si tro
verebbe certamente che al 90 per cento di 
esse -ci sì potrebbe mettere un argine, se non 

apimediato almeno per 1'a:vyènìre, medì|nte 
opere ìdràitliòhe, opere di demolizióne éd'aih-" 
pliiimcnti, e con severissime prescrizioni mu-
nicipn,li sulla pulizia urbana. 

Sembra perfino paradossale il fatto, che 
liielìa città dóve convengono .Iqrestìeri da ogni; 
p'arte dèi'mondo per respirarvi 1'aura sdlu-
tare, la cifra delle mortalità debbsittsuperare 
quella delle altre città. Ma purtroppo è COSÌÌ;;̂  

•: Anche presentemente serpeggiane certe ma
lattie, epid.emtche.Ghq,. mettono in non pocà'̂ ^ 
apprensione i cittadiniy'.elpèr lequal i molti'-
forestieri se ne vanno. 

- Pensi il Municipio' a provvedere radical-;:-
mente poiché diversamente ne scapiterà la 
città,,e^)a' colpa oadr'à tutta sùì preposti al . 
gPYorno del'comun'e. 

' • • " ' • " ' ^ ^•^—-^--^^,^.^^-1— — ~ - ' — — . ' • • • - — • ' " - • " " — " " — - — • - • - I l i — — ^ _ , , i h l l . — ! • • • I Ifc, I , * . - . , . , I II I . , , _ i ^ . |. | . ̂ t j • • M - p j . , j - n n M W - -,• ^ ^ - » J l « — . i^^'H » J ^ J j 
» t - . " lì ^ l ' ^ , • Mmn^i^ms. 

Ora %^p nell^nj^ìni|i^rftisi6;n8 dell'̂ tìBp'itate" 
di manpa sì. scoprì uU;!/vuotf^di cassa di 
iSjOOOyire. Moltissimi AvCflciali; superiori, 11-
npra tlimtì in cqu,to di persone iUilja|tÌ3sÌi|(|, 
sono ìrivai'i'esto,.. Non solo&àn lluasià ci son̂ b 
i'iùpi (Il mar,e, ma'anche in Bàlia 'miiii som-
brày colla dìirerchza che quelli sono quadriiv-

. - - . : :::,^.. -Mm •-•••-•^ , - , - r ' . « * i . . ^, 

.pedi e rubano perche nessuno da a loro ii 
ihaugiare, e questi sono^ l̂ ipe<:li e rubano per
chè lì si lasciano rubare. 

. * 

* • • 

• 
' ^ < ^ 

rQuanto prima andranno in<attività i'Wfltn-i 
,'W>ó(y;s tanto desiderati, sono già messe le 

' roiaie per le vìe; sono già arrivati alcuni 
wagonBj e sono in fabbrica le grandi scu
derie. 

Era tempo anche Jier questi, perchè quelle 
ironie^ di omnibus che àncora servonóliìJjiiibT-;;, 
biicp si soli ridotte cassoni'impossibili, ed i 
ronzini che li tirano, vorrebbero la cittadi^;^ 
nanza inglesp.perchè avrebbero tutti irequiìii'^ 
siti per un'é(|ùó riparo nelle Stazioni Zoo-; 

! • ^ • -

'Vorrei far un giro per dlteatriy ma tale ar-
gomeuto^ sarà,oggetto di un altra^nia, e per 
oggi satis. 

MINO .BisXiiiiti 
' . /, 

CI 
I . 

il -< . 

;.<Ma fS'^ÌOf la .danza' irron era mra'iUy tfJmpar 
fa? Non si usina forse.'nelle fèste relig-ioSG?!' 
4tl^ss^'jcS^a f^re).i imppguati^ | | )n sr^lona^ 
^|ù yoÌonM:ydÌ tali s^&siy, i|:balio «tiTibne-' 
^0ofcino, peggio ancona: scanàaliìso, e ima : 
tìiurtta veramente, di Profant non vuole atere ' 
una parte appena aiìpeua indiretta in qno^te 
s*coucez2e. . ^-^'^ \-,; . •'•'.•• > „ > '. 

' " ' • • ' ••. ' " • - ' • • • ' ' 4 : : . 

Tuttavia noi balleremo lo stesso, eheÒéM 
ne dicano. 

. 1 r 

^^^Z^ ' ' .-•! 

. r.i 

L • 

-? 

-r 
Si fa un ^ran'discorrere sul varo della, 

M'à[U\4Moi òhe avrà luogo alla metà di aprile nei 
Cantieri a Castellamare. Mi figuroché vi sarà ^ 
un coneói*òQ immenso , e riiiscìrà uria festa 
monstre, > 

afe che vi interverrà anche il Ke ed il 
I*rni,cipe TJmberto. . . < 

Come si sa il Governo volle affrettare i la-
vori di;, questo -enorme legno da.gumx?''» il V^^ 
grande finora, |iei'Ghè;ìiia)#aTWtó -pî imâ ^̂  
tro.legno in costruzione nei Cantieri inglesi, 
e di mole pressoché identica. . ^ 

3)ui a;vedere nel nostro porto la nave-af-
fondatqy§,I)et)asict<ip?i/e vi assicuro che è di 
una bellezza- staòxdina^^^^ entro, sembra 
d'essere in un forte ^alleggiante'tuttoIti •flri'o 
massiccio. 

! . . * 

i^ 

Jlvprocesso, contro quell'ufficiale dì marina 
che ju'bò-lé!385,000 Href procede alacremente.' 

•j I la lio^fli'leaiia 
ì 15 marzo. 
' I ' ' 

i II lungo ritardo frapposto alle 'mie piccole 
j.corrispondenze non è già da,attriUuil:sìia'non-
:j;curàriza,, a,jpaur^j^qqme, asserisco r̂iìò^ taluni.,sob 
liti di misltràré'-le aitrui./lacóltà colle dimena, 
isioni paradossali, della propria piccolezza n 
jgrettezza; ma bensì feci questo ragionamento : 
Intanto per,,dispetto potreb^jsro tarmale ^^^^ 
^^chè'hoi.mòi3triamorloTD il béil^?: tacciamo e i 

chissà (òliigjyilusioh{^ non abbiano ad avViarslì^ 
ial retto sentiero, i» 

Ma le madornali stoltezze camminano di'* 
pari passo coi ;.nostri ;revej'6'/t#fc della Giun-

' ta. Bicò ;reui|;enrf* 0 inpn: a storto.— Sentite,^, 
questa: 

Onàe scuotere ìu qualche mòdo la continua, 
iirionotonia di.vita, si, progotttV un festino da 
Iballo in fair|jgìia;per .la metà di Quaresima. 
Ile nostre signore: accolsero con : soddisfazionlè 

^..que^tQtrattp: 4i^0pvdiaUtà >dei giovanotti = di 
Bovoiontà, ed ieri"séra.;&• incaricarono persone 
per chiedere'gentUmente la sala Accademica 
al sig. Sindaco Mariotto ex direttore d'una : 

I - -

.bottega di ferro del sig. Pietro dott. Bianin,-, 
e ,già di:nostra antica conoscenza. ; 

Sentite òos'^ha risposto jiiPer mevbteritier^i^ 
^^ l̂anno esperimentata la mia condiscendenza 

nel passato carnovale, ma questa volta i si
ginoli Assessori mi hanno ,.MOibifco, sotto mi-;: 
naocia di,x'o,ttu?.:a. delle nostro buQnQ;:.relazior.;; 
ni,, di tai'e :t[uesta concessione,j,non' volendo 
con. questo dar . roano ad uno scandalo ih''̂  
Paese, • ' '••!'• 
; Sì può dare di peggio!! Un Sindacò 'òhe' 
converte in questipne di Gabinetto la con- • 

ì. 

cessione d'una sala per ballare, temendo,;.forsel,. 
che 'non;òttemperandQ,;aw'dosideri del sisnori: 

ssessorrlo^^'Si'sbaiziifimmatTiramente dalr in-': 
••. • . . ' • • ' . - . " - - • ' • ^ 

vicliabilc seggio di Sindaco! ": • 
• I signori Assessori poi che lianno questi: 
altissimi scrupoli (riferisco la voce pubblica) 
sono conosciuti pei' individui che-credono sai- " 
yai^4l£t4prp= animi|j;gpl;^battersi .il, ,petto^ pub-i. 
blibitmènte e cònareiiinfiU' osteria^ di tnàq'ro ik. 

: "U''©i'€>2ia. — In Malcesine nel 'Io corr. alla 
> I 

tî e circa-del mattino sì, udì tuiia scossa dì 
t e i ^ r e m ò ^ l b b t ó t ì k : forte i lìn* altra erasi 
pur fatta sentir'e alcuni giorni or sono. 

T B ' C V I S O . — Per l'onomastico del gene
rale Garibaldi il teatro fu illuniliuito a giorno. 

l^aosve.'^-^-'Alcuni amici sì raccolsero a 
• • I - •-• ' ' •• ; ; • 

fraterno banchetto,: per feste£?p;ìare Vonoma-
stìco dì Garibaldi. 

Mandarono un, telegramma al Generale ed 
uno al deputato Calogarì. 

Cr 
•. ^ 

P 
• • • - . ' 

ftQ» e i 9 .^itl-C^rmsle@al-

^£:£s£^£fiss^^ì^s^à^:^ i-TT.'7=^: 

79) 

--.-W^J:' 

venerdFe sabato ad odi'frcazione do^U ammi-^t: 
ratori. i Ì 

V I- • 

•sit'>i;^+^i*¥"ì'-'v 

^ t-"A il 

(doX fmncesc) 
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La, provincia, anctò^più di ^̂ arigiĵ '̂ -è̂ âyiida;. 
delle emozioni della 'cTOed'àssii e. ; 
' II, giorno dopo, fin daUo'nove, là buona città 

'̂ di Orleans, ove per il consueto spunta l'erba 
an mezzo allei strade, era in, preda ad una^ 
grande agitazione, e la via della Bretonnerie, 
nel cui òentrò sorge il pala^^o,,, tiì giustizia^, 
era ingombi.'a di una folla, a\ida, impaziento, 
che ricnipiva r::aria del suo frastuono. 

la quella mattina, le cinque diligenze che 
vengono da Brannc-la-Bolando, da Sully-la-
ChapeUe ê  dà» Fay-aùx-Logesy''é'passano tutte 
da. quesji' ultimai pà^gq ;̂,,:::te^ giunìe4tì§ne^ 
zeppe, dì, gente. 

Le. vetture di OHàtoùuroux, di Jargeau e 
di Gien, somigliavano a umani formicolai. . • 

Î n ultimo, la piazza di Martroi, la via Bau^ 
niev, e perfino \^ via Regia erano stipate. 
da ;una nurr^òsà iblla che dalle sue ,miUe| 
bocche gettava ai suoi mille echi^ti]' nome di:î  
Bossìgnol. 

•SMlli^SMò 1^ :virtVdeìla vìttii^à. 
• Bertomy, dicevano, era un uomo caritate

vole, dolce e pio. 
Kossignol, all'opposto, era.̂  un miserabile, 

' i;|na; caniigUa, un pagaao, 
/Aveva!Jg,vivélrààtó:suo cognato comeavréblfó-

UCCISO im cane arrabbiato, senza esitanza & 
senza rimorso. 

Alle i l la Córte fece il suo iuf^resso nella 
s^la^yct^^^^^glirgitava. di ^^^nte, e i giurati oc-
c;uparonb/'i loro pps,tî , 

Fu condotto ì'acciisaìiò. 
Rossichol era vestito di nero. 

' ' _ - ' I - - ' r I I 

• 1 La sua calma era sempre l'a stessa, e rimirò^ 
spnza emozione quella folla avida di contem-

,^A.lle doniànde cheCf̂ li furono; f^litè^'rìépoàe" 
che si ch'ianiava Giàh-Piétro-'Desidevditò ;ROS-
signól, che era nell'età di 45 .anni, e, che: 
esercitava la professione di agricoltore aFay - . 
,aux-Loges< " 

irca-hceUiero.lesse allora l'atto.d'accusa. 
Questo era stato ^cb.inmlàto da un giovine 

magistrato picnQ îvdià. talento', ammi^ioso e un 
•i 

tantinello fanatico. 
h 

j 

• Quell'atto d'accusa ora un capolavoro. 
Kiassumeva in duecento linee tutte le ag-

gp^ftuti imptazioni che sorgevagì) contro 
Bossignbl ;lnf»s(;^|f^'Ì'^ .lìome un uomo 
dai cupidi isfi'ntif sprovveduto dab senso mo
rale, che negava Iddio e por conseguenza non 

g«&- — La Gd'Zz. di Venezia: torna sopra;,i 
r^jttéètò' disgustoso iriJMé&te,'' pubblicando • 
]^ artlòoletto che per debito d'̂ i'̂ P '̂̂ î̂ a-
^ìt%.e, cpnitutta rî eî via riproduciamo. 

Nel nostro Numero,^i^^ieri abbiamo rìpro-
' , ' , ' " • ' ' ' • ' " ' • • ' 

'i'^otto un.'art̂ ì̂ gl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  -
quale lrì'^s6siahza;,i:sl dice che,' avendo^ il|jMì-:-

,iTiistero rimpròverató i^:^pTofessore 'BfutliéttrV 
^pel suo contegno verso di un collega, il prò-? 
fossore Gradenìgo dee reputarsi soddisfatto, e ^ 
Jà' vertenza dee reputarsi così finita. • , 

Per rinteresse: della verità tì^deìla scienza, 
t fMìrlccOro deWyni^erMtà stessa,^ noivnpn;^ 
Crediamo però che la cosa possa definirsi" in;^ 
tal , modo. 

i r prof. Brunetti dichiarò in faccia agli stu
denti di aver, irin venuto alcune lesioni nel , 

^PVanĵ r jiella. raga^zÈi sezionata; : Il î prof; Gra
denìgo, f,ii|V nostro stesso giornale, ' affei'mò' 

j essere tutto falso quanto ha asserito il prò-* 
fossore Brunetti; ed un giornale, che assicura 
di a^^e la notizia da persona rispettahìleb 
pietibnente infornata, and^^ so
stener? che a i buchr"nel:;c;cattìo>, noti-^esìste
vano, e quindi non, potevano essere dimóS'àtì"->>4ijpi 

•Colle belle e colle buone si Viene così a • 
dare al prof. Brunetti, la taccia di calunnia-
tore, ,Noni|Crediamo ch'egli possa passare sif-• 
fatta, imputazione, .ne che vii Governo, il Col-
legiovdi^ìì'.pr.pféssorìv-ìV 
tollerare che le cose rirh'finganó a questo-
puntoi : : , . 

Il prof. Brunetti ha invocato il giudizio, dì 
una: Commissione ài anatomp-patploghi; a noi ' 
sembra^ adunque che, non solo-sì abbia ad ; 
aderire; a Mie '^'i^ domanda,''ma' che ànM ì in 
tale giudiziOi;do,vrebb'essere ordinato, anche' 

^-:contro la dì lui volontà. Tanto più'deve farsi 
"fadunqĵ tejdajCcĴ  • 

E|,tanto,,^p|ù, noi.invochianip tale giudizi^,;, 

.temeva la giustizia, e che aveva colpila la 
sua vittima con tanta maggior sicurezza in 
quanto.ch.e,,prima di essere agricoltore era 
statò'medico i 

, . , . , , , , 1 , - . ' . • • • - • ' • • • ' - 5 - - ^ ' • - . 

lr^Wo^^idftà:CÒusa: Sem sopra la vita 
'quieta e patrlàfcale 'menata idaipo^signol da 
venti anni a quella parte, ma ora andato a 
cercare ivi uu passato remoto, nel suo passato 
4,1 studente in medicina, una condanna a 15 
giorni : ^ M f e Ì ^ " ^ i ® ^ ribellione>: verso gli 
agenti della polizia. 

Dimostrava nettamente che Uossignoliera; 
stato uno degli uomini i: più esaltati ' della 
scuola medica, ê- che era stato cassato al*? 
momento dell'ultimo esame. 

Quindi; Stabiliva quella scandalosa, empÌG|à 
di cui il fittàbile non •'avèVa''inàÌ''c dì. 
dar prova. 

Poi finalmente prendendo corpo a corpo mi 
delitto che, gli veniva imputato., diphigeva 
Bertomy che. una-; sera tornava con ' un gio-

jin quanto che credi&w'^f^^à'nchGf mnmessa 
1 rosistenzir dei fatti rìscflìiitrati dal prof/Bru-
|Retfci, la cosa possa spiegarsi senza cbse per , 
;c[uesto ne venga ajcun eBscapi'to alla bella 
fnputaziono=del;prof^;:Gradéi%o. 
r I' P"̂ Sg'o però dì tutto poi?'tt^decoro della 
•.scienza e por fintoresse dclh\! verità, sarebbe 
jqueìlo che, a Seconda dei partiti, rimaircsso' 
%à un professore la taccia di oa;i'iumiatore,,od 

' all 'altro quella di grossolano od;incatUo o'jyc-
,v,.ratore. . . ' ^ -^ÉÌI'. 

Occorre adunque che piena luce-sia fatta 
nell'argomento. 

.^|M^^'^'«^ ^- .I^e^^iuaaMi).,--La So
cietà dei Reduci in Padova ,e,,J?rovìncìa ha-

non solo di concorrere col siiO' 
modesto obolo alia sottoscrizione per la 

.^Cgnnnemorazioue del VIP Centenario della 
«attaglia di Legnano, ma altresì di man--

are rappresentanti propri a^-quella so
lenne cerinioniaj^cl^ ricorda lo gloriosa 
opera dei Comuni veneti e Lombardi.' 

Ila pure deliberato di scrivere al signor 
Sindaco di .Padova, pregandolo â  voler 
provvedere perchè la Città nostra sia uf
ficialmente rappresentata a/quella ceri
monia :dâ ^ delegati del Comune di Padova. 

La Società del: Reduci si metterà d'ac-
;,cor(:lQ ĉon rA-Ssociazione del Progresso iii 
'^''enem percHè il Venetcì. possa degna
mente figurale alla gran lesta liberale.^ , 

;:9.i Carmìni, veniva in^questi ultimi giciì^ 
'multato'in'dire 14 .̂ per contravvòMiÒtìe 
alle. leggi:di;.P. ,S. e precìsamèitte' peT>̂ #̂ 
v^r ritarfìata di ,pochi mintiti la chitìsurii' 

fd l̂̂ ^suó ; esercizio. ~- La legge in propò-̂ v 
siiti è chiara, è esplicita e tassativa, è e-! 

*guale per tuttgfe sta bene! — Quello che 
sta male si e cìwnpk Udii à Pàdova &^^ 
<^f/U^M Mnctnzi: alla •legge. — V'hanno, e 
,c)>ì nonio éa?.;pìa e piti e^ercì^ìì idi caffè 
mmqu3Ìym£S-^^%-^ 2 li2 dopo la 
nipj2»Ptte escono,̂ iits î̂ e . g,,brille, cei;|§, 
compàgniecantanii, che gli è un piacere 
rudnde sbraitare. 

! .Turbatori'de',, sonni padp.yanì V -
Icor i del Nahiccco e àèì\*Ernanif , 

E perchè dunque raper tura-è , concessa 
a Tizio e non a S è m p r ó n i p ? - - N o n ci si' 
dica, che costoro n'àfràtf^dSmandata rogo- ' 
lare licenza., pèrche aiiche il; GaOe Dante 
Pha domandata e ridomandata pili volte e 
nini nulla Ottènne !.;.Qteperchò,,,;CÌQi?4^on 

p u r lu i* là^^mi^ l i a?Nel sub ésercizi ( t%-
quéntan forse piti ubriachi' ehe^ in altro 
luogo? Il suo càitèlmòn- è -forse; alle por
t a t a (giusto^ :,pèF;: la;locaIìtà ; clp^fei^ sposto, 
di. tornar òonioda*Wfórestieri che partono 
9,,iarrivànó dbpó^^e 12 p^ml^ piWVneglio 
às^ai, • ch#^i^tìtó ' altri posti in rémotOv.pon-
t r a c l f ì . ^ " , • • • . r , ^ ; / ; , ' ' , ^ ' ; •••• •• '•'-' y -

Girìd.iyìùt a, chi spetta rispondere,; una tale 

l|p|^^|^eii^&.,;---Quella CQmpagaia:di, 
pppplarn che doveva raccogliersi a Villa,--, 
'gimttera per. festeggiare ì' onomastico, di 
GariBalcli, impedita dalla néve, si raccolse 
invece m citta. 

• - . J - . <. 

: •-
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^ 1 ^ 

1 .̂ 

vinetto^un figlìtìjgi||j^jral0j,;.^a^ 4||g|lora^^ 

abbreviatvd. poclli gìorniiche; restavano da 
vivere a suo cognato,,-colto da spavento al
l'idea che potesse distrnggerc, con un nuovo 
testamento, la successione fatta alla sua pro-

Allora mostrava' Rossfgnól che sulle prime 
respingeva la tentazione, che cercava di abi-
tuarai all'idea che le ricchezze di svio co-

gnalo stassero per sfuggirgli di mano, poi che-
a poco a poco andava famigUarizzantìosi con 
l 'a l t ra idea che Bertomy, tisico,, non poteva 

r j , ' ' - ' I ^' '• - • 

vivere a lunso.-é che Q^W allora^ poteva- senza 
a?ìmor3oy%ntì,cip,are il' fatai termine (̂ ì. quella*' 
niis^Èfesistòiiz®^''-""; ' :'' ""''" ^ ' '". 
^ E siccome Rbssignòl -aveva ascoltato im '̂ 

passibilmeutc e senza fare il minimo gesto e 
la bencliù minima protesta, il giovine magiv; 
stn^fq preso la pavola./e ..scUimò ; ; r̂  

— '̂Vbi- lo ygieto,;siguoKÌ, ^giairat;i, qua^^ j i i^ 
•• puderitl, calnìà ì Se fosse innocente avrebbe 
'• egli'quell'atteggiamento ? ' , i .^ 
ìy.;'HAllora "procederono all'audizione dei testi-

moni. , 
11 primo udito..fu il dottor Bazire-
B|izìre à'̂ eVa l'abitudine'^^d^ parlare in tri-

''^'bunale.' • ^ • ' • ' , " '• • ' ' . ' ' . ' 
|. Egli esprimevasi con una precisione netta e 

concila che non lasciava nulla a desiderare. 
Il suo deposto, fu una vera requisitoria, e 

si lasciò molto addietro l 'atto'd'accusa. 
BaKÌi'e"dimostrò'-con'una: gra .:ehiiarézza, 

che Rossiguol aveva sempre; diflldato di lui, 
non lo aveva chiamato che con ripugnanza e 
dietro le vive istanze di suo cognato ; che lui 
è il dottor Roiisselle, lungi dal domandare i 
suoi lumi, lo avevano^ al contrario, costretto 
a continùWe quella; cura strana' nella quale 
lui, Bazire, non aveva mai avuto la minima 
fiducia. (ContinitaJ 

I -
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^ Yi! fu laii modestoibaiìclietto, rallegrato-
dairamlclìevole ;Gonv.ersare, daila musica e 
4agli'evviva ai Gei?i-cra/e 

N-i 

i De|Jla>raaai«i 11 doloroso fatto del 
'̂ oiTipuilfI&'' Fax̂ aî ; Giuseppe, avvenuto ;il 
Ì3 corr. i sottoscHtti attisti falegnami tl^-
wano opportuno di pregare la squisita gen-; 
tile/,za della S. V» ondè:'yoglia compiacersi 
di inserire quanto prìina gli sia possìbile 
.nel reputato suo Periodico che 'tutti i 
maestri fùtégn ami. di'Padova, spinti dal
l'affetto e venerazione che |)ì.̂ olessavano 
al fgrande artista Pavan, raccolsero fra 
ilòyp una spbtitanea offèrta alla, fme di aĉ É 
èìttpagnare dècóròsanierìte all' lìltirna di-ì 
mora ài defunto Pavani Si raccòlsero a 

^^e^4isti,gar5;oni, e,giornalieri , 
arioSi^-dà ta!e, esempio voliere^ 
•spontaneamente olMre-yc|tjalche 
^eósa alla line che intervenisse il 
dlrpò:dr rhmila;^ e ftirond^^Mc-

. c ò l t e ' . .•:; .; --^m-.' " • • ." - ••'-."• ••• » 2 8 j 8 ( ) 
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delle quàli.-spese per.fu-
Totale L. 104, ig,, 

^neralj • 
i^lla^musicia . . 
Stampa Epigrafi. 

< 

h. 29, 

)) È, 

spese L. 71 j 
• - . V 

» 71, 

Rimasero L. 93,12 
jDette partite sQiao confermate da^xela-

•tiye .quìtanze.^.i^ '̂-;'l .• .̂ '̂ /^-'• ^'•^'' 
lì ressiduo venne consegnato alla sgra-

:'/Ì9.t|i vedovache versa ìiaw^gravi- ristret
tezze economiche. 

/ - • - . - • - , - . -
• - - I ' i l 

P f*».̂? TT'h'̂  ^ puhMicato 
Preludiò contenente le 
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Ci giunge il iti elegante cplla; notìzia 
che due dello sue abbuónate, — ìa signora 
£3onterio Bertotiotti 'di Vercelli, e la signora 
Della Vallo di S. Maria di Capua -^ hanno 
vinto due premi del Prestito Nazionale, che 
dii qi-iqi ricbo foglio di m o d e ^ o i numeri; 

Non e'ò male con solò 12 Uro aver per 
tutto Vanno, il ilfonf̂ o elegante con annessi 
figurini, ĵaiCrons ecc., e por dì più correre la 
sorte di farsi'ricchi, ò... una bella fortuna. 

Rivolgersi in Torino, via Montebello, nu-
bro 24, jliafio l ^ •B: 

«ono veriricatì alcuni casi di pesto. Le pro
venienze dà Aleppo e j l a Damasco furono sot-
tppostd a quai^g,ntena. 

Trieste, 18. —.Ljubibratìch 0 consorti,fu
rono sbarcanti nella vallo di Mu^KÌa, o con 

; un vaporetto tradotti alla Stazione, sicché la 
massa dei curiosi, schierata sullo rive, rìmaso 
delusa. ' 

Istriilijjìanàla coliiniersiala 

Presiito 1860 — 5 5 . 
Rondila Italiana --^77 SQ. 
Pezzi da 2d , f ra is i—-.sà j^P. 
Doppie, di Gciiòyà - - 85.10, 
Fiorini à* argento V. A. — 2 45. 
Banconote Austriache — 2 37, 

: Leggosi m\V Araldo'. 
La causa del Luciani e suoi conricorrcnti 

compagni, condannati per l'assassinio del Son-
.ZQgiip, verrà-dì# nuovo discussa^ il giorno 4 a-
prile davanti alla Cà9sazione..d!ì Roma. 

Tanto i%Lnciani che gli altri, hanno scelto 
gli stessi avvocati che li difesero innanzi alle 
Assise neir ottobre e novembre passato. 

!^ìm 

•' ' - , i 

rf^mjf^^i. v'/m. 

- : : ^^^ |^^ - fi. 

Wm lerGiiriaìti ilei cereali 
Frumento: — Da Pistorc Gi. —Mercantilo 

Pjgnoletto 39- ~ Giallone, 35. -™ Gra-^ 
- :N^.strat|o 43. — Segala 45. — 

Avena 36. --—'(Il ìiiòggio P iovano corrispónde 
ad etffiìitri 3.47.) 

éi. 

„ • • . ^ . , ^ , ^ ^ 

il "fascicolo 9° 
Inseguenti matei^ie: 

:i.-;La;,comrrieniora7Abne di Legnano, ' La 
Dlrenone •— % I vincoli dell'umana al
leanza (Prolusione del prof. Ellero) Rivista 
crffifca di A. Cantalupì —- 3. A proposito 
del Bidlétin dù Progrès Medicai, dei 29 

^^getìnaio 187G, Gaetano Cefnusètìli—4; Ma-
:dm, Poesia di Corrado Corradino ,-r- ,,5.. 
*SOTfize positive-GBimica ,e la. prosperila: 
delle Nazioni (cont.^), Z. — 6., Questioni 
di: Matematica — 7. Al Teatro della Con
cordia, Notereliè:,cntictó di Minùscolo —^ 

'.-S^tCrohaca. ••'•:^^ v . ' '• • .>̂ " 
% Preludio si pubblica il 1" e il 15 di 

ogmlnese in iascicÒliJkéG pag. a-due:: 
cóloiiné con copertina.. 

I n 

X'̂ tóaawsaus&Mieo «li <Ejaa*i^al«H. — Leg-, 
,giamg4i\e^, J5^it(t>,del,,20, corrente,:' , , '̂  

Que^Vog.^j, giorno di San Giuseppe e onp-^ 
masticò ^di, :Garibal4^^^. gep^li;^. ^i^itjex^' 
^Pl^eg^llte e le più fervide felicija|!i(mi: di^, 
•ogni ceto ,di persoiie,; ,eTSpecialmerite àòiSùòi 
vecchiA amici e dei conimiluoni che divisero.^! 
•con uu le i^iornate della sua irloria.' 

MoflBieoto tógli esercizi di mimi e t'ioiastila; 
ĵ ^Ho-wì cscB-caifflti. .̂ --- Oiiani Pietro,^i 

Banco succursale di Roma, Via Maggiore nu~'; 
I ' 'r ' ' i l ' . ' . ' 

mero .133Q.:, : 
Fa ì iSBMcsi t l .— Fo4 Lllite^-'vefidita ve \ 

s t ì i tatt i Via Sirèna N. 595 e Via D l M e : 
Ni 42.' 

^^\il ' 7 i 

'- -J'-Sé' 

•-• I I 1 

Il generale si sentiva benissimo/e il suo 
vise, : dimagrato dall'età e dalle sofferenze, 
parevìUacquistasséWle'^ri^séé-tinte della'sà-
Iute è della gioventl, vedendosi 'circondato 
ttó tahti valorosi patriotti e colmato di tanto 
affetto. Il generalo era .ilare e sereno, e la 
sua, fronte si/ilj||miuava dì gioia allor^chè par
latilo cggli.)ami<ji i accennava alla-cri^l e allov 
«fapelo, git\ cominciato di ciuel ;, sistoiTia che 
fede tante male alla pffiià.^ 

Fra- coloro^ che-dri ,:questo giorno vollero 
stringere la miiiao di Garibaldi fu uno dei 

tlb 
1 H-

primi Aiuerto iviario. 
Snelle parecchi deputati d@U' Opposizione' 

vollero oggi Micitarno'il gmiide-soldato,deUà 
patHa e della, democrazia^Btiìaino visti an
che; gli onorevoli Depretis, ^Mancini, Corte, 
-Nicptera, Seismit-Dodf^S. ^Donato.- '-. '•'^• 

4|fesindaco di Roma espresse al „,Gena^|le i 
^piìi: alTettuosi augurii ai^otóe dei Itojìiàriir 

. T è s u è r ® C46Si«seìfa»aliI'-4*S'Sabato"'sera 
. s egu r i a serata della Prlma^Dònna asso
luta esimia signora Pozzi f è i - r an tale se
ra ta fu splendida. Numeroso concorso di, 
' eletta società, lìorij corone^ poesie. Ap
plausi moltissiiiii, molte cliiaìnat'e. La gran 
aria con coro dell'opera Don Fedro del 
clifaro Maestro D?ì |o piacque moltissimo 
e venSf ese-ìTùita-inappuiltabìlmenté dalla 

lB$»lleiOsaa&,.iIeIio ^ t a t ® C i v i l e 
del 18 

IVasciftc. —- Maschi n. 2.—Fetàiiiiné n.'2 
• • - . - . , . . , , , • 

15Ia4rSaBaofiia, -^ Bragetto Angelo di An-> 
tònio bracciante celibe con Gambate Gaetana 
dì Andrea lavandaia nubile. 

, Piccinato Giovanni di .Qiuseppe addetto alla^ 
féi*rayia celibe con Eassiiàto Valentina di' 

rancesco casalinga riubile -r-'ì 'utti del Co
mune di Padova. 

ìSfioa-tta.— Arcami Barbara fu Francesco 
d'anni 67 civile nubile-™ Carnio,,Mario Lui-

igia dî  Pietro d'.d^hi 35: nubile — Mengà'tò 
:GhriaÌttn Teresa'fu;MeÌchiore d'annuì 62 in-
dustiùante vedova -~: De Lorenzi "Luigi fu 
Marco d'anni 86 cioccolataio vedovo •—• Gau-

ri ' L " " . 

odioso LuciaBO..fu Paolo, d'anni 50 camenere 
- © t t ^ W ^ ^ P ì esposto — Tutti df Pa

dova; , 

I :-

Par!g!ipl9^%iarzo, ore 9 10 antim. — Beth-
imgnt assumendo; la.presidenza del Centro Si-
nvstro tenne un discorso in, senso mihìsto-
riale. 

La Camera dei deputati dichiarò d'urgenza 
la proposta Ifloquet riguardo all'abolizione 
dello, statQ,vià'assedio. . 

L'inondazione diminuisce. 

Ministeriali clie sbucan fuori ad ogni crisi. 
j • '''A-

E superfluo dichiarare che non hanno altr 
base che nella fantasia dei novellieri. 
,, Tutto ciò è perfettamente conforme: al 
nostro dispaccio imrticolare pubblicato net 
N. di ieri 

7 ' 
-.1 

, La lealtà dell'uomo clie -làr chiamato a 
costituire il nuovo ministero ci fa garante 
che egli saprà, sceglierò a compagni degl 
uomini seri, rispettati e sópratùtto libérali. 

Senza queste condizioni un ministero 
di sinistra> non potrebbe dur^a,; 

V V 

^' 

WSlfO flIS ola 
' w 

IgMA, 21, ore 1 ant, 

Depretis conferì con Correnti e 
I nomi scelti Ano M ùvoj •:.-5.'i ^-^ • " -

' « •-. 

- • j I 

CAMI3SS,/1.1Ì13I I Ì I i :FU^r ' lT I 

sarebbero quello del Correnti, del 
poppino e del Nlco|,era. A questi 
lì affiderebbe il; portafoglio de|!l! 
interni.' 

Ieri sera ebbe luogo dimostra-; 
zipne contro; 1)||pglî tti — Città a-
riìmàtìssìma. V , -̂  

m 

j ': 

Il 'ì>ref 
\';i-'''ifSedtUa di ieri) 

1 . 

••r-' , 

sùii^nte da ragguaglio della accoglienza 
'fatta da Sua Maestà alla Deputazione che ieri 
irlcossr adolfrirle l'indirizzo della Camera : 
f'i.'Hy-v . ' . ' , • . - , , • • „ • " , , . • 1 ; - . , =„ • •-, . . . ' ; • ' iS'.. i:- ir: 

; presela nótiCica, il risultato del ballottaggio 
•plèr la nomina dòUé Commissioni di vigilanza 
i presso le amministrazioni del debito pubblico: 
idei depositi e prestiti. Fu presentata quindi 
da Ferrati la i*elazione intorno alla cogtru-

'[Mòne della ferrovia'Qjimò. 

gaaltc^' s i l ' ^ e t o d e l l a (CazBics''a sia ga%-
l9ad'». i l ]9HBAÌsftev(ì CB'efllleite s u o alo-
v e r e s^a^^egì:Mmi*€) ì e ^M$; d l i u l s ^ i o i i i 

't"'",Vì" 

-J.&@i teafra.iii'i 
j '? 

^ - 1 
. ' • ' ^ : - ^ 

^ ^ a i 

• r 

i re raÈiaca;aas&a*€) a 
Me cÌM,e l e a c c e t t ò invitandolo a ri

manere in^ufììciò finché sia costituito il nuòvo 
•ministero. 
; Stante ciò scioglicsì la seduta della Camera: 
verrà poi convocata nuovamente per biglietti 
i'ecatì a domicilio. , 

(AgentidiStefàmf'^ 
ADEN3,'19/-™;'5^empis, avente a bórdo' il 

principe di'Galles fu seghaìato in visiti del.̂ ,̂ 
porto.; . ,, 

MADRID, 19. — Il-Re: giunse à\Camf.ól 
Àmaniel. : : . -, 
ì PAMGI, 19.: — La S c i t f còffSfiia a* d^-' 
• crescere. Si tenne una riunione della siuisti 
moderata. Il Presidente Ferry pronunziò un di^ 
;Scorso constatante la moderazione della sinì-'( 
jstr£W,̂ Diŝ (i ch^ il^artitò r e p i ^ 
JEC'quèlle tesi' asspli^ètiche, fecero:, altre volte:' 
•perire, la,.repubblica, Il discorso, indica che-
la sinistra sosterrà il nuovo ministero. 

f i 

fi. t T. .-' Un ' l_ V i 

\ i ---' -•'i im- r,-J 

' i j 
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•. 

#WÌf' 
l J - \ _ . -_' J - • 1 . - t j ; : ^ iA . 'il I . 
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tfD- ti 1110 llfiìKia: 
I ^ ' I 

- • l 

Ci si. riferisce che l'onor. iBiancheri ahbia 
i'éspress|ì ed; alcuni amici -la, intenzione di ras-. 

porre il ministero. [Ber saghe fej 

M^ 

;r#tamO!;imi%:iinavo >.e'Sfempio di moralità 
minghottiana. L'intendente di fiuanzri di Mes-
•sina; venne richiamato per un'inchiesta che 
dovette riconoscerne lâ  indelicatezza. EbbeniJ 
dopo che questa fu nrpYa|a,:iÌ;mjm 
inoralita lo ha j-imandato a Messina a rio e cu-" 
parviMI; suo poste! II 

m 

- i i 

_ . . - . . . 

Il, Senato francese terminata la veriflca-
zioue dei poteri, verrà prorogato fino a quando 
l'Assemblea avrà deciso incorno alle eleziorii^ 
contestate-

signoi 
ne eseguita-mappuntabil 
•a PozziisFei^i'aS'e'frutti' ùttd inolte chia-

in ĵ;e^^d:î PpìaitBÌ alla distinta artista ed 
.al.Maestro Dri^o. ' Sperasi che tal pezzo 
verrà replicatoìitaJtEa,,sera. Sentiamo che 
glii artistii dell'opera-h^nno la bella idea 
di tWé^lB® Itìrlita a benefìcio ;deirimpre-
:sario Pietro:,Gaiter che fu afflitto da forte 
maldWiu qtìesti ultìtìii tempi. Simili a-
rxiopi geilgo^e non ,lmmiòl3ìsomio di com-

: Ufi dispUccìò dolile da Singapore anuunciai 
che gli spa|nnoli; nella; spedizione contro ^^ 
pirati.di Jolo' perdettero 600 uomini. :;• 

- 1 ' ' ' ' ' l ' ' L' 

V -̂  Gqrte-vòcGda4Ìi.lMii'giorrìi|^di^un.iatto ab- ' 
• btìstàhza graH/e;ddffllntiiato agli uffici postali'; 
,,di Parma e'Piacenza. | 

Si tratterebbe della sottrazione di una som-' 
ma non tanto piccola (G50 lire) da uu 
raccomandato all;Lgf̂ cÌ0: ,̂ .pp|̂ tale di Piacenza 

;:4at. l3amìhier^,^ig' Pehnirofe'aP'-iWdirizzo Mi 
••^^i'él'cciffi Càstelrinari "• • ^ ' ' : ' 

. (Presente] 

l.l.*!jGO;.f 

jn^ntL 

Pqr ordme del Sdttbijl^MÉo : 
Sl;B iirreSlafcotei^deferito all'ai 

dì;:̂ ..Faenza è 
stitb iirreSìafcotei^deferito all'autorità^ giudi
ziaria, il cassiere economo di quel Pio'Moiite 
sig. M. il quale avrebbe confessatola ascrit
tagli imputazione di un vuoto di Cassa.' 

La BlldMèia ha per dispaccio da Costan-
tìnòpóU 17: 

Notizie da Bagdad annunziano che colà si 

f:7| Il È'hrsdgUere, ché^i|iù^:ritenefe''l>ene:^ 
infori^to, così giudica la lista spacciata 

' • • I . - - • , 

f tA noi pare evidente che la lista dell' Opi~ 
rnìtòieaia ben altm. phe,tpi'o6a6^(e/e]crgdiam6 
•Mm. occorraM^'molte parole 'per dimostrare 

•come Sia anzr impossibile. 
' - • • ' I L ' ' t ^ . . ] • .. 

Non si comprenderebbe infatti un ministero 
di Opposizione che affidi l'interno ad ima 

-legatura delle più disinvolto della Destra, già,,̂  
parte saliente del Gabinetto Menabrea, Tantp.,: 

{y|prebbe chiama^^,il Budini ;,o n ian teh |m" | l | 
Cantelli. 

;̂ Non si comprenderebbe un ministero d'Dp™-̂^ 
posizione che, avendo bisogno vdi validi ap-': 

^ I f * ' ' - " : • :•:- •>•" " , • • •'"• " '"l -' : ; ^ '^ 

;poggi nella Camera,; dia., a -deputati spli/'cin-, 
'quo portafogli. Il Mprdini non è deputato, riè, 
:S'enatbre;,Jl;,p_uratido è di assai debple; saliité;' 
• • ' • ' • • I 

al Longo^ esimio inijitare e gentiluomo, e:av-
vezzo a vita modesta ed è anche lui di de-; 
bple salute; il Conforti, illustre magistrato,-
rimane da lunga pezza asisentg^ daii circoli 
[parlamentari; alc:Linp,di essi potrebbe: essaips,;. 
utile, ma^ quale forza, messi tutti insieme, 
darebtferp'aVmihTstero, nelle faticose procelle, 
;cho non mancheranno di scoppiare in séno 
'della Camesa dei deputati? * ' ' • . . ' 

Npn si comprenderebbe iiifine un ministoro 
d''Opposizìou,p, che tenga lontaKÒ'daisé, coinè 

^nèUa lista-de^gi(^dile^ (tòl'ÌTiattino, ròipniinto' 
che è ì)iù valso a creare Tattuale situazione, 
e elio è per se stesso — vale hìPrlpena ram
mentarlo — una guarentigia della tempe
ranza è, ad un tempo, della gagliardia che 
1' Oppo^^?iprie.rpòrterà-seco nel reggere il ti
mone dello, Stato. 

E il Diritto: 
Vediamo in parecchi giornali le solite-listò 

BAGUSA; 19. — Fonte Slava. — Morichtar 
tentò due volte di passare per Kerstaritz, ma.' 
fa respinto dagli insorti, ai quali offerse l'am-'/ : 
liistia se sottomettpnsi entro 12 giorni. * '"'-• 
, Gli insorti rifiutavouU. MupsicH fa:,battutò '"'•' 
.. ;J8ERLÌN0> 20. ™: A l i a i t o & k J t ó % n o j 4 : r 
Jil • liiifistrp'del commèrtìé,'rispóndendo àiriu--' 
terpcllanza, disse che il governo è intonzio-
nato di presentare^alla Dip.l̂ a il progetto jjplla 

• cessione ^dellp f e i ; ^ | ^ , prussiaj^e, al^ imfl^^^ 
Jl,Govpmp e, i r i d o t t ^ fai-; ciò per motivr'èco-

nomici e noli politici'. 
VIENILA, èÒ/-^^Ùa dispàccio (uhi^ da 

Mestar annunzia che il capo degli. insorfcj(*̂ W 
• fenrato Mussich ' fu i;e^pinto [cpn :80 uoSiff*^ 
sul .tprrrtorip ai^tr iaco. '^^ Corrlèp^ndàizà 
i>o?ife^sc)ggiurige• che MÌissìlli|fu fìitto pri^;, 
gioniero a'Mòlcovicli' dà' una pattuglia aui': 
stnaca. • . :. : ' • •• • •• • "^fi, 

,, VERSAIÈLÈS, 20. — La commissione delliÌ 
"'Ganiera, .eletta oggi ;per esaniuiare la -j^ròp^® ' 

stft^deliPifefita iniinediàtà, (SlP stato d'as-^ 
sediò, dicliiaròssi unanimemente favorevole 

"Italia proposta, che è accettata anche dal go-\ 
|i*yerno., La proposta sarà certamente appro- . 
rsftita'.".' •" 

" t 
- • . - I 

. i = s 

-1 r. -^ 

K 

' :s i i . 

Hugo e Raspali presetóiianno domaui af̂  
, |entìto;, e^,|ÌJa Camera da dpimCtal d'amni-^ 
stia,* sottòsSritta; soltanto da' [27 deputati e^ 

f'8 senatori. :Là stessa sinistra dichiarò che la i 
- ' • • •' -' r . , • . ! Ì ; 

tproporita è inopportuna e che ne resphigenl^': 
l'urgenza. 

' I J ÌH : 

. ANTONIO STEFANI, g e r 0 | e ^rpsponsabile. 

^ Ideitele® Il 

TEATRO. GABIBALPL La draniraatica.t, 
'•f'. 

Goinpàgriìa diretta dal sig. Achille Dondini^; 
rappresenta; / '̂ 

;.-«M "̂ì Un cuor morto. - . 1? :^^ 
. ' ^ 

•UiniintÌ'''Casa ^a:rande in^Ta l 

. . • ] 

dova/ via Ballotte (E4' 
LìUJUllU remitaxii) N. 3248. 

contigua agli Giardini Frobeliani. 
:, ' : ' ^1234) :; 

so 
Si acquista uà pacco di C>lTà OaMlbiiaxìÉ; 

cbtì aerigli p«!' t ^ vnz^ tì̂  (vfTè. . s 
Yia Falcone N. 121'ì ' 



I" 
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iil.'i 
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Spacciandosi taluni per irmlatorì';Ì pei;fezionatori dei FeroeL-Branca, av^̂ erlìanio,,che dossi 
ijlja nessun altro essere faboficilb né peifezioqato, petchh vera specialUà dei fratelli È< 

simti, poleado prendersi' 'nella tenue dose di un; 

, V 

, " • ' • • : 

2. Allorché si ha bisognOjJppo le (ebbri pò-
he dì ammimslraré ber piiro minor tempo.i^ 

U 

cucchiaio'al giorno GommiStó coir acqua, viriO: 6 
• calì^. 

,ricdichft, -- . . . . - f 
i Cd inni amarÌGantì, ordinariamente disgustosi ed in-, 
f comodi, iì liquore soddello, nel modo e dose coméii 
ì sopra costituisce una .sostilozione (ecilissima. 
i « 3. Quei ragadi'(li temperaraeiUqJtìaikate^d^ 
j linfatico che sì iacilmenie vanno soggetti a disturbi ' 
' d'" ventre ed a vermìhaèìoni, quando.;?, tempo de

bito e dì qwflmlo in quando prendano qìialcnè cuc-
chiataia de! Fern6t"BraRC%^pn si ayrà/jyncon-
verù' rtle di amminislrare loro si (requeatemehte altri 
aDitimiotici. 

« 4. Quelli che hanno troppa confidenza col li-
q̂uoré d'assenzio, quasî  sempre dannoso','potranno, 
con vantaggio di loro,.salule, meglio prevalersi del': 
Fernet-tonja neìfe, dosê ŝuaccennate. 

. tf 5. Invece di, incommcifire il pranzo» come 
molti fsnno con un bicchière dì VermoUt, assaìt 
più proficuo prendere uQ cucchiaio di Fernet-
Èra noa un ciicclijarjiq comune, come, ho, per mio 
consiglio, veduto praticiire, con deciso profittò̂ . .,.;. 

a Uopo ciò detmo una parola di encomio ai 
Sighcri Branca, che seppero confezionare •unliqiiore 

desso non pu& 
pu(|̂ ja nessun aiuo essere laooriciio ne peuezioqaio, percrìe wTas^ecmfjtà rie?/rwiciZi ^rawca e (7.. 
e qualunque altra biliiia per quanto porti io specioso cH Fernet unn potrà mai produrre quei viinlaggiosi 
cflvili igienici che sì otten̂ n̂ nu col Ternet Branca e per cui ebbe il plauso di molte ceìèbn(& mediche. 

Mfiltiamo qtjiyi'ÌQ/>suirasviso:il̂ puhbiicò"'p si guardi dulie conlranazioDî .,f;avven6Hdò che ogni' 
hitt'glia poiia-̂ tma etichetta colla (ìrm;i dei [rajelli liriìnca e C, e che la capsula timbr£ |̂̂ |,a secco, è 
assicur<ita sul collo della bottiglia con altra ètiiìmtta port:inte la stessa fìrniÊ  '"" ' ' .p^^, 

^ i f i g ^ ^ e t ^ r à p ^ s ^ i b U e , e l i , c a r c e r e , | p | j ^ | ^ , ^ ^ ^ ^ ^ i , 
X — 

Rema, 13 iMarzo 1860 
« Da quulthe tempo mi prevalgo nelle mia pra- ' 

tica del Fernet-Branca dei Fratelli Branca e G. 
fedflilanò, e siccome incontestabile ne riscohtrayil 
vantiiggìo, così col preseuie intendo dì contrastare 1 
ĉ sì Bpfciaii'liei qucili nii sembrò ne convenisse 
r oso,' giustificalo dal pieno successo. 

«1. In tutte quelle circèsfl&ze in cui è ne
cessario eccitrre la potenza digestiva, ellìevoU,l̂ ,da;-
q̂uulsivogSia causa, il Fernet-Branca riesce iitilis-

v^te 

.di 

è 

si utilfi, che non teme certamente le ê Bcorrenae di 
di quanti a noi ne provengono dairesiero. 

«in tede di che rilascio il presente. 

„ ^ « Lorenzo d.r Bartolì 

: Napoli Genpaio48J0.. 
No! soltòscrilti, medici nell'Ospedale Siunicipale 

s. Rdfaele, ove neiragoslp.1868 erano,raccolti,3 
'folla gli infermi abbiamo, nefruU'ma infuriata épì-
'aemia Tifosa, avuto campo di e^perimentare il 
Fernet dei frMll'BNiica, dì Milano. 

Nel eonyalescenti di,Ti/o afletii da dispepsia dh 
Lppdente ,da, anatonia dei ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ollimi nsul-

iriati, esserido uno dei miglióii tònici amari. 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo che 

0 ab|)i|pij^|§jpre prescritto con vantaggio io quei 
casi nei qmli era indicata la .chinai 

Dottor Carlo Vittorelli 
Dottor GiùlMe Felicetti 
Dottor Luigi Alfieri 

IViariano TMll^^'N Economo psovvediiore, sono 
le firme dei doKi': Viltorolli, Felìcetti edTAlfieri. 

Per ti Constato di Sanità, 
GaVî R/fargolto, Segr. 
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SVOTEB MARIHi. — Qaislo liquore si èorihai scq^istalo nn 
posto dÌBliutu nollii pubblica opinione tra i Liiinorì igienici. A que
sto titolo lo possiamo francamente raecomp.Edaro snita assìcnrazlone 
dkperfigntì é|fégìf? dellNirte, che io avrebbero trovato oppor'lnnò in 
tutu i casi di afflevoHmcnlo daie, forze dî (>Btive:6d indiepensabiJo 
por corrpgRore le acque poco potabiìi e înalaanei. ^ ^ 

, Lo SVOTER (VIARINÌ si lieve tanto B̂OIO che mescoìate- con 
acqua SoUz o Bcqna sem|l!ce. —, Ha molta analogìa nel sapore 
colla Chartreuse, misto a un pochino d'amaro, esso è'vb'raitioate 
•Ì3alsan^Ì|0. "-,;•• ' • • ' 

;• ̂ WSaporocho^ abbiamo descrìtto, la forma apepìalo della, botti
glia portante in rilievo Ìl nome della Ditta potranno mottote in 
guardia il pubblico dalle contraiTazionl che non sono che nocive od 
imperfetto ìmMoRÌ^ ^ .. ' '• 

Prezzo del!^ b g | | g | i | ^ 4 . ^ 5 ^ ^ — piccola L. ̂  ^^m 
J^epositaemnàiiapresso iprìnci0ÌÌD^^ Caffà e IJquorìstì. 
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:a •esso priticipali 

Sì dichiara essersi esperito, con vantaggio di al-
fecnui infermi di questo Ospedale il liquore denomi
nato JTérnet-Brm^àyii precisamenie:.-ìa,c8S0 di 
deoolezza ed atonia dello,,stomaco,, nelle quali affé-
zìoaì riesce lin buon tonico.,,. ; , ; : 

,; • . / " "Per i re 
doli. Verga, 

roafiien e 
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DEL FÀKMAGISTA 

;;E*ad.ova. -via ^ixxi 
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i M •>'r. ;Speci^ 
Queste PILLOLE purg-no doJcemDnte senzi disfurbar̂ ^ h stomBCO,̂  gli : altri visceri, e giovano 
irniente per'iutti glMncomcai prtddiìi'd.illé'EMORflÓIDL fòrlificmo lo stomaca ed aiutano mira-

I l - ' 

b;lmenle la digestione in mrdo da (quliibranre speYirtlments J| c-;rso regolare del S'Ogue e liberare in 
tal medi) riodivduodìstitichfzzi, coujjg.zioni, spjiemi, p'-riî ism!, bMbiéri di stomi co, congestioni 

Ì\^|g||gue,. aUacchi,,mryusi, ea\!craue, v^rtginif palnit̂ zuiVi dr cuore.tìlnSf^i testa in generale, in-
jQàrainizione di venire, nonché preservimn dalla.GOTT^ ; -

Óini scstoìa corìtieiie éO Pillole, (d è' mubifìr deH;) fìrma.C. G, sp tini. Costa k̂ UNA con reM^va. 
Si spfd'sòe francc a domicilio per tutroivil E gno prr L: 1.20. afe* (iSIt); istruzione. 
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mirabili péf ifflflainma ĵoM^^ i^ioglgsi recenti j , w ^ ^ 
difflcòltà; tìUrlspiro è t ìn ispécie per ostinati r̂  
condMOHâ iB^QGSltoffl̂  all'etisia, utilissime am 
dicatori ed Insegnanti.^,. 
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in My§noa4fflÌ'inventore BRUGNSTEELI farma
cista, via Torino, | | r i . 

Ih Padova allia Farmacia BEGGIATO d̂n via Morsari. 
"^^^^i^:. 

m^^h.jsm^msma^. 

SI EACCOMANDA L'USO 
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ì^^mBronc!iU(?jI^lp].onitej, Tossej^fiì'VQsa^ di raffreddore 
e c?flnma -dei .ragazzi, lisi L Binalo Catarro^ A^Wià^ ecc., ven-. 
goj)o per la loro costante efficacia, preférile d,à̂  adot
tate da varie Direzioni di Ospitàii del Regno. ' 

È nostro dòfère di avVertii'e però che desistono ^̂ ontrafa-
?iftnijd. iraifezionl pericolose. Esigere quin4J4 timbri e firme 
del "Depositàrio generale per l'Italia Giannetto Dalia Chiara in 
Verona, 

-tif'l^^!. 
:o"" con istuizsotie ceii 

Al Signori Sa^macisti lo sconto d'uso. 
i^m 

• ' 

Sì^vendono in Yenma alVAgenzia Longega ^ Padot^a Cornpglìo,aU*ADgBlo, o Pianeri 
e Ma¥ro''a1rTJhÌTerBÌtà —- Yìc^Ba^^iiXm^t^^^'Treviso Zanetti ~ IJdine Filipuzzì — A'' 
(firM':Bfnsoainì —' Verona Leuotsi ^^CaslelVecchiti aniova Tomaai e Bàlia Chiara 
— Este^ raraiacia ì^cgri -^ Movigol Jìh^o, 
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coni 
sempre scc(mfl|na larloita d'afl-ziopi frequenU e penose. « 

A|̂ 5!̂ WÌ̂  qnìlfìiiedìo, contro le; t o s a i e a t a r r * i l i 4 ® P ^ ® m o d i c l i . e , . r e -
c e i s t i ed i n v e t e r a t e , a coafromo di Umte altro Pastiglie fino ad ora conosciute. 

'• • • • ^ c a t t o l e c o s a ì s t r x i ^a io s i© c e n t . ' 7 ' ^ l'xxna-.' 
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Molti anni di successo, e P uso che se ffè fa negli Ospedali del' 
Regno, sono prova sufficiente dilla loro efflcacia, ' 

.^;^^.^:^-.^^^:,-.^^^^^^ 
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IHAVVl BALLO STESSO PREPARATORE 
I O X:BJ © IP X^ O 3 ^ E X . ilii I T 3±1 
o i x a l S T i q ( p e d £ t n e o a l l o S b a s i t i g l i © 

» K l ^ O W l T O »©11© p x - i n c ì p a l i ferma^ié d e l M E G 2 S O 

pura 
L I ditta suddetta trotasìfpi'Rita d'ogni scria di Specialità si Nazionali cha Estere come 
tiene magazaii:̂ ! peìla Yscdiia ìUMngrosso dì Medicinali. J Ì 201 ) 

• _ ^ 

Per cansarelle falsificazioni e le imitazioni, che numerose tro-
vansi in commercio, si osservi ctie ogni Stltttìia porti impressa in 
color rosso la Marca di fabbrica di fprix\a/̂ êguale a qualla indicata 
sopra. 

Si V imarie Far 
a.1 x>3-''®s52;o d.1 I L I R . 

^mm ? 
ì sittà 1 

"CJM-A. 1^ seattola. 
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